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Museo Ebraico di Bologna

via Valdonica, 1/5 - 40126 Bologna
tel  051 2911280 - 051 6569003
fax  051 235430
www.museoebraicobo.it
info@museoebraicobo.it

In collaborazione con

•  Associazione Amici del MEB

• Agenzie fotografiche Magnum e Contrasto

• Ambasciata d’Israele a Roma

• Associazione Culturale Italia-Austria di Bologna

• Comunità Ebraica di Bologna

• Dipartimento Arti Visive dell’Università di Bologna

• Centro Regionale per il Catalogo
e la Documentazione (CRC)

• Istituto Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna

• Istituto Storico Parri Emilia-Romagna

• Cooperativa Culturale Giannino Stoppani di Bologna

• Università Primo Levi di Bologna

Giorni e orario di apertura

da domenica a giovedì 10.00 - 18.00
venerdì 10.00 - 16.00
chiuso sabato e festività ebraiche

Attività didattica

Prenotazioni
da lunedì a venerdì
dalle 10.00 alle 16.00

• didattica@museoebraicobo.it
(laboratori didattici, visite guidate)

• vmaugeri@museoebraicobo.it
(corsi e seminari)
responsabile:  Vincenza Maugeri

Libreria e Bookshop

entrata libera durante gli orari di apertura del museo

coordinatrice: Caterina Quareni
• cquareni@museoebraicobo.it

Come arrivare al MEB

• dalla stazione
autobus: Navetta C, fermata piazza San Martino,
vedi segnaletica
a piedi: dalla stazione, prendere per via Indipendenza
fino all’incrocio con via Marsala, poi piazza S.Martino
• dalle due Torri:
per via Zamboni.  A sinistra sotto l’arco si trova
l’entrata di via Valdonica, vedi segnaletica

Comune di Bologna

Provincia di Bologna

Fondazione Cassa di Risparmio
di Bologna

In copertina: Antonietta Raphaël, Autoritratto con
violino,1928, olio su tavola cm. 52,3x53,5
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Il Museo Ebraico di Bologna, che si avvia al

suo nono anno di attività, promuove come

di consueto un vasto programma di iniziative

e di eventi, tra novembre 2007 e maggio

2008, con l’obiettivo di valorizzare e

promuovere la cultura, la storia e le tradizioni

ebraiche e di approfondire l’esposizione

permanente del Museo.

Gli Appuntamenti al MEB abbracciano

diversi temi che vanno dai corsi e seminari

di cultura e tradizione ebraica,  agli incontri

e ai dibattiti pubblici e comprendono

anche quelle attività di conoscenza della

storia ebraica attraverso mostre, eventi per

bambini, visite guidate al museo e al

percorso ebraico a Bologna.

In particolare,  gli appuntamenti del giovedì

pomeriggio, aperti al pubblico, in cui

presentiamo libri e conferenze, costituiscono

un’occasione di confronto e aggiornamento

su vari temi, talvolta in collaborazione con

altri Enti e Associazioni, e su pubblicazioni

recenti, presenti nella Libreria specializzata

del Museo che, con oltre 900 titoli, offre

una panoramica completa e costantemente

aggiornata su ogni aspetto della cultura

ebraica.

Speciale attenzione si è voluta dedicare

ai seminari di ebraismo, sia propedeutici

sia di approfondimento, su alcuni aspetti

più propriamente legati alla tradizione,

alle feste, alla religione. Di particolare

spessore quello dal titolo Pensatori antichi,

pensatori moderni, tenuto da eminenti

rabbini i tal iani,  che esamineranno

personaggi della portata di Maimonide,

Nachmanide, Ovadyà Sforno e Mosé Chaim

Luzzatto; tra i seminari monografici, quello

dedicato alle poesie ed elegie nella tefillà

e un altro su Il lutto e la gioia nella tradizione

ebraica.

Si ripropongono  gli ormai tradizionali corsi

di lingua ebraica strutturati su tre livelli per

affrontare la lingua scritta e parlata, con la

novità di un corso di conversazione.

I seminari di cultura ebraica quest’anno

saranno dedicati alla Mistica ebraica: la

qabbalah.

Il Museo per i bambini e le famiglie invita

i bambini con una serie di laboratori e

animazioni vivaci e divertenti alla scoperta

del museo e della cultura ebraica.

In particolare, si è voluto puntare su

Chanukkà e su Purim, due delle feste più

gioiose del calendario ebraico, con alcune

attività in collaborazione con la Libreria

per i ragazzi Giannino Stoppani di Bologna.

Un risalto va dato alle tre mostre che il

Museo organizzerà e ospiterà nei suoi spazi.

La prima, in occasione del Giorno della

Memoria (27 gennaio 2008), sulla storia

della grande comunità ebraica di Salonicco
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e sulla singolare vicenda del salvataggio

degli ebrei italiani nel 1943, grazie

all’azione dei consoli italiani a Salonicco

Guelfo Zamboni e Giuseppe Castruccio.

La seconda, in occasione della festa delle

donne, su Antonietta Raphaël, pittrice e

scultrice di fama, che aderì al nucleo della

cosiddetta “scuola di via Cavour”, un

gruppo di giovani artisti desiderosi di

rinnovamento e insofferenti verso il

neoclassicismo novecentista imperante.

L’artista verrà presentata attraverso dipinti

e sculture provenienti in buona parte da

collezioni private e dalle parole della figlia

Giulia Mafai.

Infine, il MEB vorrà ricordare il 60°

anniversario della nascita dello Stato di

Israele attraverso le immagini di un

grandissimo fotografo, Robert Capa (1913-

1954), che il 14 maggio 1948 era a Tel

Aviv per documentare questo straordinario

evento storico: fotografa la cerimonia di

dichiarazione della nascita dello Stato,

riprende il discorso di Ben-Gurion, la

prima sessione del Consiglio dei Ministri

d’Israele, la folla vivace accalcata lungo

le strade, ma anche l’inizio della guerra

fra Israele e alcuni stati arabi limitrofi.

Lo sforzo va quindi nella direzione di

consolidare sempre più il Museo Ebraico

di Bologna nella sua funzione di istituzione

che, oltre a fare cultura scientifica, sa

avvicinarsi alle esigenze di un pubblico

sempre più bisognoso di conoscenze e di

coinvolgimenti diretti alle varie attività

museali.

Il Presidente           Il Direttore

Emilio Campos           Franco Bonilauri
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INCONTRI
IN LIBRERIA
Agenda

giovedì 17 gennaio, ore 17.00

Presentazione del volume

Gli ebrei a Trieste.
Identità, persecuzione,
risposte
(Editrice Goriziana, 2000)

Emilio Campos, presidente della Fondazione
Museo Ebraico di Bologna, ne parla con
l’autrice Silva Bon

La componente ebraica triestina, fiorente negli
anni Trenta del Novecento, è fotografata nelle
sue esplicazioni sociali e comunitarie, segno
di radicamento vivace e attivo nella città
giuliana. La violenta persecuzione fascista e
nazista negli anni Trenta e Quaranta e le
possibili risposte degli ebrei triestini sono
ricostruite nella sequenzialità drammatica e
incalzante degli avvenimenti, sulla base di
carte d’archivio ritrovate in Italia, in Germania,
in Slovenia, in Grecia. Tali materiali affiancano
e fanno da contrappunto alle fonti a stampa
e alla letteratura coeve, di matrice fascista,
pubblicate in Venezia Giulia e in Italia.
Numerose interviste a testimoni delle comunità
sottolineano il forte impatto del “problema
ebraico” nel mondo sociale, economico,
culturale giuliano e suffragano l’interpretazione
di un processo di discriminazione dalla
connotazione peculiare fin dai primi anni
Trenta. I materiali documentari inoltre
ricostruiscono i legami, derivanti dalla
sostanziale continuità di istituzioni e
personaggi, tra la persecuzione fascista e quella
nazista e compongono nel loro giusto spessore
gli anni, fitti di accadimenti, del razzismo di
Stato e dell’occupazione tedesca a Trieste.
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• giovedì 17 gennaio, ore 17.00
Gli ebrei a Trieste.
Identità, persecuzione, risposte

• giovedì 24 gennaio, ore 17.00
Il sionismo. Una storia politica e intellettuale
1860-1940

• giovedì 31 gennaio, ore 17.00
Ti racconto la mia storia.
Dialogo tra nonna e nipote sull’ebraismo

• giovedì 7 febbraio, ore 17.00
L’Unione Sovietica e la Shoah

• martedì 12 febbraio, ore 17.00
Leo Castelli. L’italiano che inventò l’arte
in America

• giovedì 14 febbraio, ore 17.00
Il rapporto fra antisemitismo e totalitarismo
nel pensiero di Hannah Arendt

• giovedì 21 febbraio, ore 17.00
Sonderkommando Auschwitz

• giovedì 28 febbraio, ore 17.00
Inchiesta su Gesù.
Chi era l’uomo che ha cambiato il mondo

• giovedì 13 marzo, ore 17.30
Le figure femminili nella letteratura israeliana

• martedì 18 marzo, ore 17.30
Ebraismo. Dizionario delle Religioni

• giovedì 27 marzo, ore 17.30
Antisemitismo a sinistra

• giovedì 10 aprile, ore 17.30
Emancipazione ebraica e formazione della
psicanalisi

• giovedì 17 aprile, ore 17.30
Il sionismo da Basilea a Tel Aviv
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giovedì 24 gennaio, ore 17.00
Presentazione del volume di Georges
Bensoussan

Il sionismo. Una storia
politica e intellettuale
1860-1940
(Einaudi, 2007)

Ne parla  Luca Alessandrini, direttore
dell’Istituto Storico Parri Emilia-Romagna
In collaborazione con l’Istituto Storico Parri
Emilia-Romagna

Il sionismo affonda le sue radici più
nell’Illuminismo e nella Rivoluzione francese
che nell’ebraismo tradizionale, di cui intende
liberarsi passando dall’emancipazione
dell’individuo a quella della collettività, sul
modello dello Stato-nazione. Movimento
secolare, traduce lo sforzo compiuto dalla
società ebraica per adattarsi a una definizione
più nazionale dell’identità.
Il conflitto tra ebrei e arabi ha velato questa
dimensione originaria, che vede nascere una
laicità ebraica a prezzo di scontri violenti tra
i maskilim laici e il mondo ortodosso,
cominciati più di un secolo fa, uguali per
passione a quelli che hanno caratterizzato il
confronto francese negli anni tra il 1880 e il
1910 e che continuano a essere molto vivi
ancora oggi nello Stato di Israele. Tra tutte le
risposte ebraiche alla modernità, solo il
sionismo è sopravvissuto.

giovedì 31 gennaio, ore 17.00

Presentazione del volume

Ti racconto la mia storia.
Dialogo tra nonna
e nipote sull’ebraismo
(Rizzoli, 2007)

Annie Sacerdoti, giornalista, ne parla con
Tullia Zevi, presidente dell’Unione delle
Comunità Ebraiche Italiane dal 1983 al 1998,
e con l’autrice Nathania Zevi

Dall’esilio negli Stati Uniti alla guida della
Comunità ebraica: la vita di una donna
straordinaria per comprendere luci e ombre
del Novecento. Una testimonianza tanto
importante cha ha il dovere di essere raccolta,
in particolare da chi con Tullia condivide il
nome e gli affetti: la nipote Nathania Zevi.
Il libro restituisce la ricchezza di una
conversazione che affonda le radici nel terreno
di un’identità comune, alternando alle voci
delle sue protagoniste quella di un ebraismo
che è prima di tutto volontà di pace, perché
gli errori del passato non si dimentichino e
dalle incomprensioni che agitano il mondo
d’oggi nasca la possibilità di un confronto
fertile e sereno.
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giovedì 7 febbraio, ore 17.00

Presentazione del volume

L’Unione Sovietica
e la Shoah
(Il Mulino, 2007)

Valerio Marchetti, docente di Storia della
Shoah nell’Università di Bologna, ne parla
con l’autrice Antonella Salomoni, docente
di Storia contemporanea nell’Università della
Calabria

Malgrado le sue dimensioni, la Shoah in
Unione Sovietica è rimasta per lungo tempo
l’aspetto meno discusso dell’annientamento
della popolazione ebraica europea. All’origine
di questo relativo silenzio stava non solo la
difficoltà di accedere alla documentazione
in mano sovietica ma anche il rifiuto
dell’ideologia comunista di studiare la Shoah
come un evento distinto dalla guerra. Oggi
infine una grande quantità di materiali inediti
permette di ricostruire dettagliatamente la
“soluzione finale” in quel territorio, nonché
di penetrare la complessità e le contraddizioni
della politica comunista di fronte alla Shoah.
Il volume mette in luce i principali elementi
dell’olocausto in Urss: l’immediata
esecuzione degli “ordini” d’identificazione
e di soppressione della popolazione su base
razziale; la natura pubblica ed esemplare del
genocidio e la sua funzione; il successo della
propaganda antisemita, associata a quella
antibolscevica, condotta dai nazisti; il ruolo
del collaborazionismo delle popolazioni
locali e il loro coinvolgimento negli eccidi
susseguitisi durante il conflitto.

martedì 12 febbraio, ore 17.00

Presentazione del volume

Leo Castelli. L’italiano
che inventò l’arte
in America
(Castelvecchi, 2007)

Paola Barbara Sega, docente di Storia dell’Arte
Contemporanea nell’Università di Bologna,
e Franco Bonilauri, direttore MEB, ne parlano
con l’autore Alan Jones

In collaborazione con il Dipartimento Arti
Visive, Università di Bologna

Leo Castelli è con ogni probabilità un
personaggio mitizzato, ma fu certo uomo
dall’intelletto acuto e sensibilissimo agli
sviluppi dell’arte contemporanea. Nelle sue
gallerie di New York reinventò l’arte in America
accanto a espressionisti astratti dell’Action
Painting come Jackon Pollock e Willem De
Kooning, a neodadaisti come Rauschenberg
e Jasper Johns, con protagonisti della Pop Art
come Roy Lichtenstein e Andy Warhol, e
artisti del calibro di Frank Stella e Cy Twombly.
Dandy, poliglotta dalle mille sfaccettature,
brillante e raffinato seduttore, Leo scrisse più
di un importante capitolo della Storia dell’Arte
del Novecento.
La storia comincia dalla sua città di origine,
la Trieste di inizio secolo, dove nasce da una
facoltosa famiglia ebraica, per passare al
rarefatto ambiente surrealista a Parigi,
arrivando alla New York degli anni Cinquanta,
tra le icone pop e i loft degli artisti di Soho,
fino al clima arrivista e rampante degli anni
Ottanta.
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giovedì 14 febbraio, ore 17.00

Il rapporto fra
antisemitismo e
totalitarismo nel pensiero
di Hannah Arendt
Conferenza di Barnaba Maj, docente di
Filosofia della storia nell’Università di Bologna

In collaborazione con l’Università Primo Levi
di Bologna

Trattando dei rapporti fra psicanalisi e storia
sotto il profilo delle differenti modalità di
diffusione del pensiero freudiano, Michel de
Certeau ha fatto notare che il gruppo di
emigrati tedeschi in America noto come
“Scuola di Francoforte” era portatore di un
doppio trauma: l’irreversibile sconfitta del
movimento rivoluzionario e l’avvento al
potere di Hitler in Germania. Questo schema
ha avuto una profonda influenza. Partendo
da posizioni differenti, negli anni Quaranta
Hannah Arendt intervenne più volte su riviste
ebraiche americane a proposito di una risposta
militante e “militare” alla guerra antisemita
(Judenkrieg) scatenata dal nazismo. Dalla
riflessione storico-politica di quegli anni
nacque The Origin of Totalitarism (1948). Lo
schema cambia completamente: per la prima
volta l’antisemitismo politico è posto al centro
del conflitto della modernità e considerato
premessa “logico-storica” del totalitarismo
come esito di tale conflitto. Anche per questa
ragione, si è trattato di una svolta epocale
nella storia della filosofia della politica.

giovedì 21 febbraio, ore 17.00

Presentazione del volume

Sonderkommando
Auschwitz
(Rizzoli, 2007)

Marcello Pezzetti, direttore del Museo della
Shoah di Roma, ne parla con l’autore Shlomo
Venezia, importante testimone della Shoah

Shlomo Venezia, ebreo di Salonicco, di
nazionalità italiana: è uno dei pochi
sopravvissuti del Sonderkommando  di
Auschwitz-Birkenau, una squadra speciale
selezionata tra i deportati con l’incarico di
far funzionare la spietata macchina di
sterminio nazista. Per decenni l’autore ha
preferito mantenere il silenzio, ma il riaffiorare
di quelle idee che avevano generato il mostro
dello sterminio nazista ha fatto sì che dal
1992 abbia cominciato a parlare.
Questo volume nasce da una lunga intervista
di Béatrice Prasquier a Shlomo Venezia,
raccolta a Roma nel 2006 e pubblicata per
la prima volta in Francia nel gennaio 2007.
Nell’edizione italiana, la testimonianza di
Shlomo Venezia ha assunto la forma di un
discorso continuo non intramezzato dalle
domande che ne costituscono la trama.
Il lucido e onesto racconto di quest’uomo
oggi ottantatreenne è la forma più  nobile di
omaggio alle vittime di ieri: la memoria.
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giovedì 28 febbraio, ore 17.00

Presentazione del volume

Inchiesta su Gesù.
Chi era l’uomo che ha
cambiato il mondo
(Mondadori, 2006)

Ne parla l’autore Mauro Pesce, docente di
Storia del Cristianesimo nell’Università di
Bologna

Su Gesù sono proliferate nei secoli molte
leggende e alcune autentiche fiabe, segno
della curiosità di sapere chi fosse veramente
prima che il mantello della teologia lo
coprisse, celandone allo sguardo la figura
storica. Corrado Augias ha dialogato su questo
tema con uno dei massimi biblisti italiani,
Mauro Pesce, rivolgendogli le domande che
molti di noi, cristiani e non cristiani, si
pongono: sul periodo storico nel quale Gesù
visse, sulle sue parole, sulla sua vita, sulla
sua morte, sui tanti testi che ne parlano. Ma
anche su ciò che seguì la tragica giornata del
Golgota, fino alla nascita di una religione che
da lui prese il nome, anche se egli non ha
mai detto di volerla fondare.
Il profilo di Gesù che questa “inchiesta” ci
restituisce è quello di un ebreo, ligio alla
Legge di Mosè, amante del suo popolo e delle
sue tradizioni, eppure aspramente critico verso
gli aspetti che giudicava “superati” o
“secondari”, e, soprattutto, portatore di un
progetto di rinnovamento incentrato sul
riscatto degli emarginati; una personalità
complessa, mai svelata per intero nemmeno
a chi gli era più vicino, una figura
profondamente solitaria, coerente con i suoi
principi fino alla morte in croce.

giovedì 13 marzo, ore 17.30

Le figure femminili nella
letteratura israeliana
Conferenza di Stefano Benassi, direttore del
Comitato Tecnico-Scientifico dell’Università
Primo Levi di Bologna e docente di Sociologia
dell’arte nell’Università di Bologna

In collaborazione con l’Università Primo Levi
di Bologna

Molte delle figure femminili che compaiono
come protagoniste o emergono dallo sfondo
narrativo dei racconti e dei romanzi della
letteratura israeliana contemporanea rivelano
tratti che si riallacciano profondamente alle
immagini bibliche. Meir Shalev, uno dei
maggiori esponenti della letteratura israeliana,
ci ricorda la potenza evocativa che il nome
ha nella tradizione ebraica. I nomi delle donne
che animano la narrativa israeliana degli
ultimi decenni racchiudono il senso di una
tradizione culturale che, in Europa, ha
conservato le proprie caratteristiche originali,
frammiste agli usi e ai costumi locali dei paesi
in cui le comunità ebraiche si sono trovate a
vivere e in cui il ruolo femminile ha subito
una costante risignificazione simbolica.
Differenti perciò sono i tratti che le figure
femminili assumono nel corso delle diverse
fasi di consolidamento della presenza delle
comunità ebraiche in Palestina e nella
successiva costruzione dello Stato di Israele.
Le modificazioni del ruolo della donna sono
segnalate da Meir Shalev da Per amore di una
donna a Il pane di Sara e nelle diverse modalità
di configurazione dei personaggi femminili
che possiamo ritrovare nelle opere di David
Grossman, Abraham Yehoshua, Amos Oz.
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giovedì 27 marzo, ore 17.30

Presentazione del volume

Antisemitismo a sinistra
(Einaudi, 2007)

Alberto Cavaglion, ricercatore dell’Istituto
piemontese per la storia della Resistenza e
della società contemporanea “Giorgio Agosti”,
ne parla con l’autore Gadi Luzzatto Voghera,
storico della didattica della Shoah e
dell’antisemitismo

Gli ebrei europei sanno che la shoah fu frutto
della cultura di destra, razzista e nazionalista.
Le cose, tuttavia, si sono modificate e
complicate nel tempo. Continua a esistere,
drammatico, un antisemitismo di destra, ma
è tornato in superficie anche un antisemitismo
di sinistra, sul quale si sono innestati nuovi
temi germogliati da vecchie radici, mai del
tutto estirpate.
Per capire quale linguaggio si carica di
elementi di antisemitismo bisogna conoscere
un po’ di storia, così come bisogna saper
leggere nel passato per capire le ragioni che
ne hanno diffuso l’ombra anche tra chi è al
di sopra di ogni sospetto.
L’autore affronta un tema di altissima
complessità con un linguaggio limpido e
appassionato.

martedì 18 marzo, ore 17.30
Presentazione del volume

Ebraismo. Dizionario
delle Religioni
(Mondadori Electa, 2007)

Mauro Pesce, docente di Storia del
Cristianesimo nell’Università di Bologna, ne
parla con l’autore Rav Roberto Della Rocca,
direttore del Dipartimento Educazione e
Cultura (DEC) dell’Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane

Questo dizionario chiarisce  molti dubbi e
risponde a molte domande. Da Abramo ai
nostri giorni, il volume indaga i contenuti
teologici e i principi fondanti dell’ebraismo
(la concezione di Dio, del mondo, dell’uomo
e della comunità); la diffusione della religione
nel mondo e nella storia; i testi sacri e l’esegesi
talmudica; le diverse correnti di pensiero
(dalla cabbalà al sionismo), i simboli e le
pratiche rituali (dalla menorah al maghen
David, dal bar mitzvà al kippur) che animano
le vicende e le consuetudini del popolo
ebraico.
Il volume è ampiamente corredato di fotografie
e riproduzioni a colori di opere d’arte.



giovedì 10 aprile, ore 17.30

Emancipazione ebraica e
formazione della
psicanalisi
Conferenza di Valerio Marchetti,
docente di Storia della Shoah nell’Università
di Bologna

In collaborazione con l’Associazione Culturale
Italia-Austria di Bologna

Nel 1977 l’Università ebraica di Gerusalemme
istituì la cattedra di psicanalisi.
L’anno successivo, durante il congresso di
psicanalisi ,  Anna Freud inviò una
comunicazione in cui dichiarava che la
psicanalisi era una “scienza ebraica” e la sua
“invenzione” era un titolo d’onore per
l’ebraismo.
Sulla base delle numerose ricerche
consacrate  alla relazione tra ebraismo e
psicanalisi, specie nella fase iniziale (da
Vienna a Berlino, da Vienna a Budapest),
Valerio Marchetti riprende il problema
studiando gli effetti prodotti sulla “mente”
ebraica dall’improvvisa irruzione nella
modernità.

giovedì 17 aprile, ore 17.30

Il sionismo da Basilea
a Tel Aviv
Conferenza di Roberto Finzi, docente di Storia
economica nell’Università di Bologna

Theodor Herzl è il padre del sionismo politico,
movimento che alla fine dell’800, sulla scia
di nuove ondate antisemite, si proponeva di
“creare una dimora legalmente garantita per
il popolo ebraico in Palestina”.
Il sionismo nasce dal culto della nazione e
sviluppa soltanto in seguito l’amore per la
patria. Ha spaziato nei luoghi più diversi,
della geografia e dell’intelletto: dai circoli
protosionisti nella Diaspora alle comunità
ebraiche che in terra d’Israele sono sempre
esistite, dalle elaborazioni religiose alla
formidabile invenzione della “diplomazia”
ebraica come strumento più adatto per
raggiungere lo scopo di un ritorno politico.
Fu un movimento di massa in cui tutto
l’ebraismo venne chiamato in causa, in quel
lungo periodo storico,  in cui ci si rende conto
che il futuro è garantito solo a condizione di
prendere in mano il proprio destino, senza più
lasciare che sia affidato ad altri.
Da quest’esigenza matura un intenso lavorio
intellettuale e politico e una vera e propria
società: lo Yishuv. La comunità ebraica in
terra d’Israele, cioè, prima che fosse
pronunciata la dichiarazione d’indipendenza:
un “prima” lungo millenni, a dispetto di
quanto spesso si creda.

Theodor Herzl, Basilea 1897





15

GIORNATE
DI STUDIO

giovedì 3 aprile, ore 14.30-17.00

Seminario sulla
catalogazione dei cimiteri
ebraici in Emilia-
Romagna
Salone dell’Arte
del Restauro e della Conservazione dei Beni
Culturali e Ambientali
Ferrara - Restauro 2008

In collaborazione con l’Istituto Beni Culturali
della Regione Emilia-Romagna
e il Centro Regionale per il Catalogo
e la Documentazione (CRC)

Il seminario porta l’attenzione su un rilevante
patrimonio culturale, quello dei 19  cimiteri
ebraici oggi presenti nel territorio regionale
dell’Emilia-Romagna - Monticelli d’Ongina,
Fiorenzuola d’Arda, Busseto, Soragna, Fidenza,
Parma, Cortemaggiore, Reggio Emilia,
Scandiano, Correggio, Guastalla, Novellara,
Modena, Carpi, Finale Emilia, Bologna, Cento,
Ferrara, Lugo - non sempre sufficientemente
valorizzato e che necessita di una più attenta
opera di tutela e di conservazione.
I cimiteri ebraici spesso sono rimasti uniche
testimonianze di un’antica presenza ebraica
e dunque “archivio” e fonte di studio per la
ricostruzione dei nomi e delle dinamiche
famigliari; alcuni di essi sono ancora sotto la
custodia diretta delle Comunità Ebraiche, altri
quasi in stato di abbandono. Essi offrono,
ancora oggi, numerosi spunti di riflessione e
di ricerca; da un lato, sono espressione di una
comunità ancora esistente, dall’altra di una
comunità scomparsa.

giovedì 15 maggio, ore 16.00

La ricostruzione della
Comunità Ebraica
di Bologna nel secondo
dopoguerra
In collaborazione con la Comunità Ebraica
di Bologna e l’Istituto Storico Parri Emilia-
Romagna
Nell’anniversario della scomparsa di Eugenio
Heiman

Il seminario affronta un tema spinoso e del
quale complessivamente si sa molto poco: il
difficile ritorno alla vita normale per gli ebrei
di Bologna dopo la Liberazione e la
ricostruzione morale e materiale della
Comunità ebraica. Infatti, se le disposizioni
antiebraiche vennero tutte abrogate, molto
più difficile fu per i sopravvissuti che
ritornavano dai campi di sterminio rientrare
in possesso dei propri beni, delle proprie
cariche, delle proprie abitazioni.
Del resto l’eco di un ritorno difficile si trova
spesso anche nelle parole dei testimoni.
Infaticabile presenza nella vita della Comunità
ebraica cittadina, figura chiave nella difficile
ricostruzione del dopoguerra, più volte
presidente della stessa Comunità bolognese
dal ‘53 al ‘65, Eugenio Heiman (1920-2006)
è stato, negli ultimi venti anni, la personalità
ebraica maggiormente impegnata nella
valorizzazione del patrimonio culturale
ebraico della regione Emilia-Romagna.

Museo Ebraico di Bologna, particolare dell’allestimento
con gli ornamenti per rivestire un Sefer Torah
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MOSTRE

domenica 27 gennaio, ore 11.00

In occasione del Giorno della Memoria

Ebrei di Salonicco.
1943: la diplomazia
italiana e l’opera
di rimpatrio
Con il patrocinio di
Comune di Bologna
Provincia di Bologna
Regione Emilia-Romagna
Ambasciata Italiana ad Atene

Interviene Anthony Molho, European
University Institute di Firenze

La mostra storico-documentaria si incentra
sul salvataggio degli ebrei italiani a Salonicco
nel 1943, grazie all’azione dei consoli italiani
a Salonicco Guelfo Zamboni e Giuseppe
Castruccio. Allo scoppio della seconda guerra
mondiale, gli ebrei di Salonicco di nazionalità
italiana erano alcune centinaia.
Nell’aprile del 1941, a Salonicco venne
firmata la resa dell’esercito greco alle forze
nazifasciste. Nel 1943, il console italiano a
Salonicco Guelfo Zamboni - oggi iscritto a
Gerusalemme nell’elenco dei “Giusti tra le
Nazioni”- e il suo successore Giuseppe
Castruccio organizzarono una tradotta che
mosse da Salonicco nella notte del 15 luglio.
Consentirono la fuga degli ebrei italiani verso
Atene, zona di occupazione controllata dal
Regio Esercito italiano, e li sottrassero all’atroce
destino della deportazione ad Auschwitz.
La mostra intende anche illustrare uno
spaccato della presenza ebraica a Salonicco,
città che è stata per secoli uno straordinario
crogiolo di etnie e di culture; annessa alla
Grecia nel 1912, aveva conservato la propria
impronta cosmopolita, con una persistente
maggioranza di ebrei, la cui presenza si datava
dalla metà del XV secolo.

Salonicco, la sinagoga degli italiani, Yashan, costruita nel
1423, incendiata nel 1890, fu ricostruita e inaugurata nel
settembre del 1898
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giovedì 6 marzo, ore 17.30

In occasione della Festa delle Donne

Antonietta Raphaël
un’artista non conforme

Con il patrocinio di
Comune di Bologna
Provincia di Bologna
Regione Emilia-Romagna

Interviene la figlia dell’artista, Giulia Mafai

“Due cose mi tormentavano fin da piccola; la
religione e il sogno: la prima mi è rimasta in
eredità dai miei genitori e si è fusa con la loro
indomabile Fede che come un grosso pendolo
di un orologio, si muove, si dondola (…) e
regola la mia vita artistica e morale (…) ma il
sogno benché proibito di crederci, affascinava
e mi terrorizzava a un tempo. Lo preferivo e
lo preferisco tuttora alla brutale realtà”

Antonietta Raphaël De Simon nasce a
Kowno in Lituania all’incirca nel 1895 in
una famiglia ebraica chassidica. Dopo la
morte del padre, nel 1905, lascia la Lituania,
terra di feroci pogrom contro gli ebrei, per
trasferirsi a Londra con la madre e i fratelli.
A Londra studia teatro, filosofia e soprattutto
musica. Nel 1924 si sposta a Parigi e
prosegue poi per Roma dove si stabilisce e
conosce Mario Mafai. Intraprende qui la
via della pittura e insieme a Mafai, che
diventerà suo marito, e all’amico Gino
Bonichi (Scipione) forma il nucleo della
cosiddetta “scuola di via Cavour”, un gruppo
di giovani artisti desiderosi di rinnovamento
e insofferenti verso il neoclassicismo
novecentista imperante. Nel 1930, a causa
di attriti con Scipione, torna a Parigi dove
decide di abbandonare la pittura, terreno
di rivalità con Mafai, per dedicarsi alla
scultura. A partire dagli anni Cinquanta,
sollecitata anche da una critica più benevola
verso i suoi lavori pittorici che verso le sue
opere scultoree, riprende i pennelli
alternando dipinti a sculture.
“I quadri, anche tardi, rivelano la sua anima
di sognatrice, la sua intima solarità, una
dirompente joix de vivre, incarnano
l’espressione della più folle fantasia disciolta
in un modus irruente e spontaneo in cui il
riferimento alle origini è narrazione di
avvenimenti e atmosfere.

La scultura, invece, rappresenta l’altra faccia
della medaglia ovvero la metà in ombra,
quella più problematica, riflessiva, severa,
capace di esprimere l’essenza della sua
origine religiosa portatrice delle stigmate
dolorose di un popolo condannato alla
difficoltà”. (Serena De Dominicis, Antonietta
Raphaël Mafai. Un’artista non conforme,
Milano 2006, pp. 62 s.)

Antonietta Raphaël, nel suo studio a Roma (anni sessanta)
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giovedì 8 maggio, ore 17.30

Nel 60° anniversario della fondazione dello
Stato di Israele

Robert Capa
Fotografie da Israele
1948-1950
In collaborazione con le agenzie fotografiche
Magnum e Contrasto

Con il patrocinio di
Comune di Bologna
Provincia di Bologna
Regione Emilia-Romagna
Ambasciata di Israele a Roma

La mostra ripercorre, attraverso le immagini
di un grandissimo fotografo, Robert Capa
(1913-1954), il momento della nascita dello
Stato d’Israele, nella ricorrenza del suo 60°
anniversario.
Il 14 maggio 1948,  Robert Capa è a Tel Aviv
per documentare questo straordinario evento
stor ico:  fotografa la  cer imonia di
dichiarazione dello Stato, riprende il discorso
del Primo Ministro, la prima sessione di
gabinetto, la folla vivace accalcata lungo le
strade, ma anche l’inizio della guerra fra
Israele e alcuni stati arabi limitrofi. Tra il
1948 e il 1950, Capa ritorna in Israele diverse
volte e insieme  allo scrittore Irwin Shaw
realizza il progetto del libro Report on Israel:
con il suo obiettivo segue le ondate migratorie
e l’arrivo di migliaia di esuli alla città portuale
di Haifa, i campi di transito, le fatiche di
uno stato nascente.
In queste foto si trova sempre un senso di
intimità e di immediatezza, di compassione
e di immedesimazione con le persone ritratte.
Capa riesce a catturare lo spirito di un periodo
tormentato e a lasciare la propria impronta
su esso. Il suo lavoro non è importante solo
per la rilevanza degli eventi trattati, ma anche
per la straordinaria qualità formale che lo
colloca al di fuori del tempo e a un livello
universale.
Nato a Budapest da famiglia ebrea con il nome
di Endre Friedman, lasciò l’Ungheria a 18 anni,
prima per Berlino e poi per Parigi. Qui mutò
il nome in André e in seguito assunse quello
d’arte con cui è rimasto famoso.
Dopo aver lavorato come corrispondente per
Vu e Collier’s, entrò nello staff di Life dove
rimase fino alla costituzione dell’agenzia
Magnum Photos, nel 1947.

La sua fama è legata soprattutto ai reportages
di guerra: oltre a quella di Spagna, documentò
la guerra Cino-Giapponese, l’avanzata degli
Alleati in Italia, lo sbarco in Normandia,
l’offensiva delle Ardenne e, ultima, la guerra
in Indocina. Ma Capa lavorò anche per il
cinema e realizzò diversi servizi di carattere
sociale, documentando la vita delle famiglie
comuni in America.
Nel 1954, mentre si trovava in Giappone accettò
un incarico temporaneo in Indocina, dove venne
ucciso da una mina.
Nella sua attività Capa ha sempre realizzato
fotografie in bianco e nero, utilizzando
prevalentemente apparecchiature Contax e
Leica. Nella sua opera ha sempre cercato il
punto di vista più vicino possibile alla realtà
documentata, anche se a volte le sue fotografie
sono state oggetto di controversia tra la
veridicità storica e l’interpretazione più o
meno velata dell’artista.
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Chanukkà:
la festa ebraica delle luci

mercoledì 5 dicembre, ore 17.00
Le luci spente

domenica 9 dicembre, ore 16.00
Il pappagallino di nome Dreidel

mercoledì 12 dicembre, ore 17.00
Il potere della luce

Tre narrazioni tratte da Una  notte di Hanukkah
di Isaac Bashevis Singer (Einaudi Ragazzi, 1999)
Voce di Marica Morichetti
Per i bambini dagli 8 ai 12 anni,
accompagnanti da genitori e nonni
In collaborazione con la Cooperativa Culturale
Giannino Stoppani di Bologna

La festa di Chanukkà  inizia il 25 di Kislév
(nono mese lunare del calendario ebraico) e
dura otto giorni. L’avvenimento è in ricorda la
riconsacrazione del Tempio di Gerusalemme,
avvenuta opera di Giuda Maccabeo (164 a.E.V.),
dopo la profanazione compiuta da Antioco IV
Epifane, che vi aveva fatto costruire un altare,
dedicandolo a Zeus Olimpio. La durata è
spiegata dal Talmud con una leggenda:
quando i fratelli Maccabei  cercarono l’olio
puro per alimentare la menorah, il candeliere
a sette braccia, ne trovarono solo un’unica
ampolla, sufficiente appena per un giorno.
Avvenne tuttavia un miracolo e quella piccola
scorta d’olio durò otto giorni. A questa
leggenda è legato l’oggetto simbolo di questa
festa: la speciale lampada a otto bracci
chiamata chanukkià, le cui luci vengono
accese  una per sera tramite lo sammas
(servitore) cosicché solo all’ottavo giorno
ardono nella loro totalità.

Purim:
la festa ebraica della gioia

domenica 16 marzo, ore 16.00
Con la Regina Ester

Narrazione dal libro di Ester con la voce di
Marica Morichetti e laboratorio per la
costruzione della meghillah
Per i bambini dagli 8 ai 12 anni,
accompagnanti da  genitori e nonni
In collaborazione con la Cooperativa Culturale
Giannino Stoppani di Bologna

Il 14 del mese di Adar cade la festa di Purim,
che rievoca una storia ambientata in Persia,
contenuta nel libro biblico di Ester. Essa è
incentrata sul tentato sterminio degli ebrei,
tramato dal perfido Aman all’epoca del re
Assuero (500 ca. a.e.v.), e sventato ad opera
della regina Ester,  fanciulla ebrea
imprevedibilmente assurta alla dignità regale,
e dal pio Mordekhai. Si assiste così a un
rovesciamento delle sorti (purim, appunto) e
tutto il male progettato contro gli ebrei si
ritorce contro Aman e i suoi dieci figli. La
festa comincia con la lettura dalla Meghillat
Ester libro manoscritto su pergamena,
riccamente illustrato (singolarità, quest’ultima,
resa possibile dalla mancanza in esso del
nome del Signore).
La ricorrenza si celebra con pranzi e bevute
abbondanti, scambi di doni ed elargizioni a
poveri. Purim ricorda un carnevale, dove ci
si maschera, si mettono in scena spettacoli e
si fanno satire.

IL MUSEO PER
I BAMBINI
E LE FAMIGLIE

Fabian Negrin, particolare da Isaac Bashevis Singer,
Una notte di Hannukkah, Einaudi Ragazzi



Visite al Museo e al percorso ebraico
a Bologna

Le domeniche, ore 15.30
20 gennaio
10 febbraio
16 marzo
13 aprile
11 maggio
Ingresso
¤ 8,00 intero - ¤ 6,30 ridotto.
Durata: h 1.30

Un’opportunità per conoscere l’identità
ebraica attraverso l’introduzione ad alcuni
temi fondamentali della storia e della cultura
ebraica illustrate nel museo, il cui percorso
si integra strettamente con l’itinerario ebraico
a Bologna, che evidenzia i luoghi e le antiche
tracce di questa presenza.

In collaborazione con l’associazione di guide
professioniste Le Guide d’Arte, Bologna.

domenica 13 aprile, ore 16.00
Aspettando Pesach: caccia al tesoro
per i vicoli dell’antico ghetto ebraico
A cura della sezione didattica del MEB,
conduce Patrizia Panigali

Accomunati da identiche finalità e medesima
curiosità di scoprire, adulti e ragazzi
conosceranno gli aneddoti che rendevano
quella comunità minore, dagli usi tutti da
interpretare e far collimare alle semplici
conoscenze popolari locali.
Si entrerà nello spirito del ghetto e della
segregazione imposta dalle bolle pontifiicie
attraverso semplici dettagli, molti dei quali
relativi al cibo kasher delle feste, ai dettami
imposti per la celebrazione festosa delle radici
di popolo, costituiti pur sempre anche di
fragranze su cui si identificano i ricordi infantili
più semplici che cementano un’identità tutta
poi da costruire in mille variabili.

Museo Ebraico di Bologna, particolare
dell’allestimento della sezione Gli ebrei a Bologna:
ricostruzione virtuale della “casa dell’ebreo”
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Pensatori antichi, pensatori moderni:
Maimonide, Nachmanide, Ovadyà
Sforno, Mosè Chaim Luzzatto
Seminario di  approfondimento
In collaborazione con la Comunità Ebraica
di Bologna

Docenti:
Rav  Giuseppe Laras, docente di Storia del
pensiero ebraico nell’Università Statale di
Milano, presidente del Tribunale rabbinico
dell’Alta Italia
Rav Adolfo Locci, rabbino capo della
Comunità Ebraica di Padova
Rav  Elia Richetti, rabbino capo della
Comunità Ebraica di Venezia
Rav Alberto Sermoneta, rabbino capo della
Comunità Ebraica di Bologna

Tutti i martedì per quattro settimane
Museo Ebraico ore 17.00-18.30
Inizio: martedì 19 febbraio
Iscrizioni fino al 10 febbraio
Costo: ¤ 100,00
Studenti e pensionati: sconto 15% (¤ 85,00)

martedì 19 febbraio
Ovadyà Sforno (1475-1550)
Rav Alberto Sermoneta

Ovadyà (Servadio) Sforno fu importante
rabbino ed eminente figura di intellettuale,
filosofo, fisico e commentatore di testi biblici.
Trascorse parte della sua vita nella comunità
a Bologna, città del padre e del fratello, dove
impresse rinnovato slancio alla tipografia
ebraica.

martedì 26 febbraio
Mosè Maimonide (1138-1240)
Rav Giuseppe Laras

Moshè Ben Maimon, detto anche Rambam
(dall’abbreviazione del suo titolo e nome in
ebraico), è sicuramente una delle personalità
ebraiche di maggior spicco nella storia del
pensiero filosofico medievale e nel campo
della codificazione alachico-rituale, nonché
il primo tra i pensatori ebrei a essere accolto
nel canone della folosofia occidentale.

martedì 4 marzo
Mosè Nachmanide (1194-1270)
Rav Elia Richetti

Moshè Ben Nachman, conosciuto anche
come Nachmanide o con l’acrostico di
Ramban, esegeta mistico, completa il quadro
dei grandi commentatori ebrei medievali.
Per il suo commento alla Torà, per i suoi scritti
e per i numerosi allievi, può essere considerato
il Maestro di maggior spicco nella generazione
successiva a quella di Maimonide.

martedì 11 marzo
Mosè Chaim Luzzatto (1700-1747)
Rav Adolfo Locci

Noto anche con l’acronimo di Rambal,
Luzzato fu probabilmente il più grande dei
maestri di Cabbalà in Italia. A Padova, dove
operò, fu riferimento per molti studiosi.
Si occupò anche di problematiche etiche e
fece parte di un gruppo di pensatori interessati
alle questioni della redenzione e del
messianesimo.

I SEMINARI
DI EBRAISMO
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“Dall’ansia alla gioia, dal lutto alla
festa”. Il ciclo delle feste nella
tradizione ebraica
Corso monografico

Docente:
Rav Alberto Sermoneta, rabbino capo della
Comunità Ebraica di Bologna

Tutti i lunedì  per quattro settimane
Museo Ebraico ore 17.00-18.30
Inizio: lunedì 31 marzo
Iscrizioni fino al 25 marzo
Costo: ¤ 90,00
Studenti e pensionati: sconto 15% (¤ 76,00)

Calendario delle lezioni

31 marzo, 7-14-28 aprile

Durante il corso verrà affrontato un viaggio
nelle tradizioni ebraiche all’interno del
calendario, in relazione alle festività e
ricorrenze dell’anno con le tappe fondamentali
della vita dell’ebreo.

Piutim e Kinnot (poesie ed elegie)
nella tefilla’. La storia della poesia
medievale nei formulari di preghiera
Seminario di approfondimento

Docente:
Rav Alberto Sermoneta, rabbino capo della
Comunità Ebraica di Bologna

Tutti i lunedì per quattro settimane
Museo Ebraico ore 17.00-18.30
Inizio: lunedì 25 febbraio
Iscrizioni fino al 18 febbraio
Costo: ¤ 90,00
Studenti e pensionati: sconto 15% (¤ 76,00)

Calendario delle lezioni

25 febbraio, 3-10-17 marzo 2008

Verranno esaminate le parti poetiche del
formulario di preghiere mahazor secondo il
rito italiano. Nel contesto del siddur unico al
mondo verranno messe in relazione le
preghiere di questo antico rito con quelle dei
due riti askhenazita e sefardita che nel mondo
dell’ebraismo moderno hanno avuto la
supremazia.
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Mistica ebraica
Corso monografico

Docente:
Saverio Campanini, Università di Bologna

Tutti i mercoledì  per quattro settimane
Museo Ebraico ore 17.00-18.30
Inizio: mercoledì 5 marzo
Iscrizioni fino al 29 febbraio
Costo: ¤ 90,00
Studenti e pensionati: sconto 15% (¤ 76,00)

mercoledì 5 marzo
La qabbalah: definizione e profilo
storico

mercoledì 12 marzo
Le idee e i metodi dell’esegesi
cabbalistica

mercoledì 19 marzo
La qabbalah cristiana

mercoledì 26 marzo
Il messianismo cabbalistico: mistica
e storia

Il seminario si propone, nel corso di quattro
incontri, di offrire un approccio breve ma
meditato a un tema di cui tutti hanno sentito
parlare ma pochi possono dire di conoscere
veramente: la qabbalah, ossia la tradizione
segreta che l’ebraismo custodisce e tramanda
come uno degli strati più riposti di cui si
compone la rivelazione biblica. Questa
tradizione ha una storia che può essere
studiata come ogni altro fenomeno immerso
nel divenire temporale. Quello cabbalistico,
più che un sistema coerente o una dottrina
chiusa, è uno stile di pensiero e un
atteggiamento verso il linguaggio, la legge
e l’azione (momenti che in ambito ebraico
non possono mai essere scissi).
Non tutti sanno che accanto alla qabbalah
ebraica ve ne è stata, ed esiste tuttora, in
forme spesso sorprendenti, anche una versione

cristiana, basata su quella ebraica ma intenta
a perseguire obiettivi lontani e talvolta avversi
all’ebraismo: anche a questo fenomeno si
darà attenzione, cercando di capire perché
il pubblico cristiano (e post-cristiano) si senta
attratto e respinto allo stesso tempo dai segreti
cabbalistici.
Da ultimo si affronterà la questione del
messianismo cabbalistico, nell’intento di
mostrare come dall’incontro dell’attesa
messianica con le interpretazioni mistiche
delle scritture siano sorti fenomeni sconcertanti
per l’ebraismo nel contatto, talvolta assai
doloroso, con l’esperienza storica.
Proprio la storia, che permette di vedere solo
una faccia dell’esperienza cabbalistica, sarà
il banco di prova per misurare il contributo
delle idee e dei personaggi di spicco della
qabbalah alla sopravvivenza del popolo e
della religione ebraica, nonché alle loro
trasformazioni più profonde.

I SEMINARI
DI CULTURA
EBRAICA

Meghillàt Estèr (rotolo di Ester) Manoscritto miniato
su pergamena (part.) XVIII sec.,
Bologna, Collezione privata



26

I CORSI DI
LINGUA EBRAICA

Il Museo organizza corsi a più livelli di
conoscenza, con un numero minimo di iscritti,
tenuti da un insegnante madrelingua
Docente: Ahronee Nachmiel, madrelingua

Corso base - 1° livello
il giovedì ore 18.30 - 20.00
inizio: 8 novembre
Il corso affronta le basi della lingua ebraica:
alfabeto ebraico (consonanti e vocali), sillabe
e vocalizzazione della sillabe, sostantivi,
aggettivi, preposizioni, lettura.

Corso base - 2° livello
il martedì ore 15.00 - 16.30
inizio: 6 novembre
Il corso approfondisce le basi della lingua
ebraica tramite lo studio dei verbi di prima
costruzione, verbi con gutturali, prima,
seconda e terza sezione dei verbi, lettura e
traduzione, conversazione.

Corso avanzato - 3° livello
il martedì ore 17.00 - 18.30
inizio: 6 novembre
Il corso completa le costruzioni verbali,
affronta la scrittura, la conversazione e la
lettura e il commento di testi antichi e
moderni.

Durata: 30 lezioni da 90 minuti ciascuna
novembre 2007 - giugno 2008
Costo: ¤ 370,00
Sconto 15% studenti e pensionati

Corso di conversazione e lettura
il giovedì ore 16.30 - 18.00
inizio: 8 novembre
Per la prima volta il MEB organizza un corso
specifico dedicato alla sola conversazione
e lettura dei testi. Il corso si rivolge a chi
ha già una buona conoscenza del
vocabolario e della struttura della lingua
ebraica ma desidera mantenere e ampliare
il proprio vocabolario e le capacità
comunicative e di lettura.

Durata: 15 lezioni da 90 minuti ciascuna
novembre 2007 - marzo 2008
Costo: ¤ 200,00
Sconto 15% studenti e pensionati

Al termine di ogni corso verrà rilasciato su richiesta
un certificato di frequenza
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